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   Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 

"Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 

ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2008 - Suppl. Ordinario n. 263/L 
       

Il precetto    Art. 16. Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese  

1. All'articolo 21 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) alla fine del comma 9 e' aggiunto il seguente periodo: "La mancata comunicazione del parere da 

parte dell'Agenzia delle entrate entro 120 giorni e dopo ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adempiere da 

parte del contribuente equivale a silenzio assenso."; 

    b) il comma 10 e' soppresso. 

2. All'articolo 37, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248 i commi da 33 a 37-ter sono abrogati. 

3. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 i commi da 30 a 32 sono abrogati. 

4. All'articolo 1, della legge 24.12.2007, n 244, i commi da 363 a 366 sono abrogati. 

5. Nell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

    a) al comma 1, lettera a), le parole "un ottavo" sono sostituite dalle seguenti: "un dodicesimo"; 

    b) al comma 1, lettera b), le parole "un quinto" sono sostituite dalle seguenti: "un decimo"; 

    c) al comma 1, lettera c), le parole "un ottavo" sono sostituite dalle seguenti: "un dodicesimo". 

6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indicare il proprio indirizzo di posta 

elettronica certificata nella domanda di iscrizione al registro delle imprese. Entro tre anni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge tutte le imprese, già costituite in forma societaria alla medesima 

data di entrata in vigore, comunicano al registro delle imprese l'indirizzo di posta elettronica certificata. 

L'iscrizione dell'indirizzo di posta elettronica certificata nel registro delle imprese e le sue successive 

eventuali variazioni sono esenti dall'imposta di bollo e dai diritti di segreteria. 

7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai 

rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata entro un anno 

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Gli ordini e i collegi pubblicano in un 

elenco consultabile in via telematica i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo 

di posta elettronica certificata. 

8. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni, qualora non abbiano provveduto ai sensi dell'articolo 47, comma 3, 

lettera a), del Codice dell'Amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

istituiscono una casella di posta certificata per ciascun registro di protocollo e ne danno comunicazione 

al Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla pubblicazione di 

tali caselle in un elenco consultabile per via telematica. Dall'attuazione del presente articolo non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere nell'ambito 

delle risorse disponibili. 

9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, commi 1 e 2, del codice dell'amministrazione digitale di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comunicazioni tra i soggetti di cui al comma 8 del 

presente articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, possono essere 

inviate attraverso la posta elettronica certificata, senza che il destinatario debba dichiarare 

la propria disponibilità ad accettarne l'utilizzo. 

10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di posta elettronica certificata nel registro 

delle imprese o negli albi o elenchi costituiti al sensi del presente articolo avviene liberamente e senza 

oneri. L'estrazione di elenchi di indirizzi e' consentita alle sole pubbliche amministrazioni per le 

comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di loro competenza. 

11. I commi 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 

68, sono abrogati. 

12. I commi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice 

dell'amministrazione digitale", sono sostituiti dai seguenti: 

    «4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi tipologia di documenti analogici originali, formati in 

origine su supporto cartaceo o su altro supporto non informatico, sostituiscono ad ogni effetto di legge 

gli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale e' assicurata da chi lo detiene mediante 

l'utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 71. 

    5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono essere individuate particolari 
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tipologie di documenti analogici originali unici per le quali, in ragione di esigenze di natura 

pubblicistica, permane l'obbligo della conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di 

conservazione ottica sostitutiva, la loro conformità all'originale deve essere autenticata da un notaio o 

da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata 

al documento informatico.». 
      

Richiami 
legislativi 

  Legge 16 gennaio 
2003, n. 3 
"Disposizioni 
ordinamentali in 
materia di 
pubblica 
amministrazione" 
G.U. n. 15  
del 20-01-2003  
S.O. n. 5 

 Capo VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INNOVAZIONE 

Art. 27. (Disposizioni in materia di innovazione tecnologica nella pubblica amministrazione) 

    1. Nel perseguimento dei fini di maggior efficienza ed economicità dell’azione 

amministrativa, nonchè di modernizzazione e sviluppo del Paese, il Ministro per l’innovazione 

e le tecnologie, nell’attività di coordinamento e di valutazione dei programmi, dei progetti e 

dei piani di azione formulati dalle amministrazioni per lo sviluppo dei sistemi informativi, 

sostiene progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di preminente 

interesse nazionale, con particolare attenzione per i progetti di carattere intersettoriale, con 

finanziamenti aggiuntivi a carico e nei limiti del Fondo di cui al comma 2; può inoltre 

promuovere e finanziare progetti del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie con le 

medesime caratteristiche. 

    2. Il Ministro, sentito il Comitato dei Ministri per la società dell’informazione, individua i 

progetti di cui al comma 1, con l’indicazione degli stanziamenti necessari per la realizzazione 

di ciascuno di essi. Per il finanziamento relativo è istituito il «Fondo di finanziamento per i 

progetti strategici nel settore informatico», iscritto in una apposita unità previsionale di base 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 

    3. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 25.823.000 

euro per l’anno 2002, 51.646.000 euro per l’anno 2003 e 77.469.000 euro per l’anno 2004. 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, 

ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di conto 

capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 

per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 

Ministero. 

    4. Le risorse di cui all’articolo 29, comma 7, lettera b), secondo periodo, della legge 28 

dicembre 2001, n. 448, destinate al finanziamento dei progetti innovativi nel settore 

informatico, confluiscono nel Fondo di cui al comma 2 e a tal fine vengono mantenute in 

bilancio per essere versate in entrata e riassegnate al Fondo medesimo. 

    5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

    6. A decorrere dall’anno 2005, l’autorizzazione di spesa può essere rifinanziata ai sensi 

dell’articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 

modificazioni. 

    7. Il Ministro per l’innovazione e le tecnologie assicura il raccordo con il Ministro per la 

funzione pubblica relativamente alle innovazioni che riguardano l’ordinamento organizzativo 

e funzionale delle pubbliche amministrazioni. 

    8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge sono emanati uno o 

più regolamenti, ai sensi dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione e dell’articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per introdurre nella disciplina vigente le 

norme necessarie ai fini del conseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) diffusione dei servizi erogati in via telematica ai cittadini e alle imprese, anche con 

l’intervento dei privati, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 97 della Costituzione e 

dei provvedimenti già adottati; 

b) diffusione e uso della carta nazionale dei servizi;  

c) diffusione dell’uso delle firme elettroniche; 

d) ricorso a procedure telematiche da parte della pubblica amministrazione per 

l’approvvigionamento di beni e servizi, potenziando i servizi forniti dal Ministero 

dell’economia e delle finanze attraverso la CONSIP Spa (concessionaria servizi 

informativi pubblici); 

e) estensione dell’uso della posta elettronica nell’ambito delle pubbliche amministrazioni e 

dei rapporti tra pubbliche amministrazioni e privati;  

f) generalizzazione del ricorso a procedure telematiche nella contabilità e nella tesoreria; 

g) alfabetizzazione informatica dei pubblici dipendenti; 

h) impiego della telematica nelle attività di formazione dei dipendenti pubblici; 

i) diritto di accesso e di reclamo esperibile in via telematica da parte dell’interessato nei 

confronti delle pubbliche amministrazioni. 

    9. I regolamenti di cui al comma 8 sono adottati su proposta congiunta dei Ministri per la 
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funzione pubblica e per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze. 

    10. All’articolo 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

        a) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

    «6. Con regolamento, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, entro il 30 giugno 2003, il Governo, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze e del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il 

Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentite le organizzazioni sindacali per quanto 

riguarda i riflessi sulla destinazione del personale, procede alla soppressione dell’Autorità per 

l’informatica nella pubblica amministrazione e del Centro tecnico di cui all’articolo 17, comma 

19, della legge 15 maggio 1997, n. 127, nonchè all’istituzione dell’Agenzia nazionale per 

l’innovazione tecnologica. L’Agenzia subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 

dell’Autorità per l’informatica nella pubblica amministrazione e del Centro tecnico; subentra 

altresì nelle funzioni già svolte dai predetti organismi, fatte salve quelle attribuite dalla legge 

al Ministro per l’innovazione e le tecnologie»; 

        b) al comma 7, lettera b), dopo le parole: «pubblica amministrazione (AIPA)» sono 

inserite le seguenti: «, fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6». 
      

   D.P.R. 
11 febbraio 2005, 
n.68  
Regolamento 
recante 
disposizioni per 
l'utilizzo della 
posta elettronica 
certificata, a 
norma dell'articolo 
27 della legge 16 
gennaio 2003, n. 
3. 

 Art. 1. Oggetto e definizioni 

1. Il presente regolamento stabilisce le caratteristiche e le modalità per l'erogazione e la 

fruizione di servizi di trasmissione di documenti informatici mediante posta elettronica 

certificata. 

2. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) busta di trasporto, il documento informatico che contiene il messaggio di posta elettronica 

certificata; 

b) Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, di seguito denominato: 

«CNIPA», l'organismo di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, 

n. 39, come modificato dall'articolo 176, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196; 

c) dati di certificazione, i dati inseriti nelle ricevute indicate dal presente regolamento, 

relativi alla trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata; 

d) dominio di posta elettronica certificata, l'insieme di tutte e sole le caselle di posta 

elettronica certificata il cui indirizzo fa riferimento, nell'estensione, ad uno stesso dominio 

della rete Internet, definito secondo gli standard propri di tale rete; 

e) log dei messaggi, il registro informatico delle operazioni relative alle trasmissioni 

effettuate mediante posta elettronica certificata tenuto dal gestore; 

f) messaggio di posta elettronica certificata, un documento informatico composto dal testo 

del messaggio, dai dati di certificazione e dagli eventuali documenti informatici allegati; 

g) posta elettronica certificata, ogni sistema di posta elettronica nel quale e' fornita al 

mittente documentazione elettronica attestante l'invio e la consegna di documenti 

informatici; 

h) posta elettronica, un sistema elettronico di trasmissione di documenti informatici; 

i) riferimento temporale, l'informazione contenente la data e l'ora che viene associata ad un 

messaggio di posta elettronica certificata; 

l) utente di posta elettronica certificata, la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica 

amministrazione e qualsiasi ente, associazione o organismo, nonché eventuali unità 

organizzative interne ove presenti, che sia mittente o destinatario di posta elettronica 

certificata; 

m) virus informatico, un programma informatico avente per scopo o per effetto il 

danneggiamento di un sistema informatico o telematico, dei dati o dei programmi in esso 

contenuti o ad esso pertinenti, ovvero l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del suo 

funzionamento. 

Art. 2. Soggetti del servizio di posta elettronica certificata 

1. Sono soggetti del servizio di posta elettronica certificata: 

a) il mittente, cioè l'utente che si avvale del servizio di posta elettronica certificata per la 

trasmissione di documenti prodotti mediante strumenti informatici; 

b) il destinatario, cioè l'utente che si avvale del servizio di posta elettronica certificata per la 

ricezione di documenti prodotti mediante strumenti informatici; 

c) il gestore del servizio, cioè il soggetto, pubblico o privato, che eroga il servizio di posta 

elettronica certificata e che gestisce domini di posta elettronica certificata. 

Art. 3. Trasmissione del documento informatico 
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1. Il comma 1 dell'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, e' sostituito dal seguente: «1. Il documento informatico trasmesso per via telematica 

si intende spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegnato al 

destinatario se reso disponibile all'indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di 

posta elettronica del destinatario messa a disposizione dal gestore.». 

Art. 4. Utilizzo della posta elettronica certificata 

1. La posta elettronica certificata consente l'invio di messaggi la cui trasmissione e' valida 

agli effetti di legge. 

2. Per i privati che intendono utilizzare il servizio di posta elettronica certificata, il solo 

indirizzo valido, ad ogni effetto giuridico, e' quello espressamente dichiarato ai fini di ciascun 

procedimento con le pubbliche amministrazioni o di ogni singolo rapporto intrattenuto tra 

privati o tra questi e le pubbliche amministrazioni. Tale dichiarazione obbliga solo il 

dichiarante e può essere revocata nella stessa forma. 

3. La volontà espressa ai sensi del comma 2 non può comunque dedursi dalla mera 

indicazione dell'indirizzo di posta certificata nella corrispondenza o in altre comunicazioni o 

pubblicazioni del soggetto. 

4. Le imprese, nei rapporti tra loro intercorrenti, possono dichiarare la esplicita volontà di 

accettare l'invio di posta elettronica certificata mediante indicazione nell'atto di iscrizione al 

registro delle imprese. Tale dichiarazione obbliga solo il dichiarante e può essere revocata 

nella stessa forma. 

5. Le modalità attraverso le quali il privato comunica la disponibilità all'utilizzo della posta 

elettronica certificata, il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, il mutamento del 

medesimo o l'eventuale cessazione della disponibilità, nonché le modalità di conservazione, 

da parte dei gestori del servizio, della documentazione relativa sono definite nelle regole 

tecniche di cui all'articolo 17. 

6. La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata e' 

attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 

consegna, di cui all'articolo 6. 

7. Il mittente o il destinatario che intendono fruire del servizio di posta elettronica certificata 

si avvalgono di uno dei gestori di cui agli articoli 14 e 15. 

Art. 5. Modalità' della trasmissione e interoperabilità 

1. Il messaggio di posta elettronica certificata inviato dal mittente al proprio gestore di posta 

elettronica certificata viene da quest'ultimo trasmesso al destinatario direttamente o 

trasferito al gestore di posta elettronica certificata di cui si avvale il destinatario stesso; 

quest'ultimo gestore provvede alla consegna nella casella di posta elettronica certificata del 

destinatario.  

2. Nel caso in cui la trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata avviene tra 

diversi gestori, essi assicurano l'interoperabilità dei servizi offerti, secondo quanto previsto 

dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 6. Ricevuta di accettazione e di avvenuta consegna 

1. Il gestore di posta elettronica certificata utilizzato dal mittente fornisce al mittente stesso 

la ricevuta di accettazione nella quale sono contenuti i dati di certificazione che costituiscono 

prova dell'avvenuta spedizione di un messaggio di posta elettronica certificata. 

2. Il gestore di posta elettronica certificata utilizzato dal destinatario fornisce al mittente, 

all'indirizzo elettronico del mittente, la ricevuta di avvenuta consegna. 

3. La ricevuta di avvenuta consegna fornisce al mittente prova che il suo messaggio di posta 

elettronica certificata e' effettivamente pervenuto all'indirizzo elettronico dichiarato dal 

destinatario e certifica il momento della consegna tramite un testo, leggibile dal mittente, 

contenente i dati di certificazione. 

4. La ricevuta di avvenuta consegna può contenere anche la copia completa del messaggio di 

posta elettronica certificata consegnato secondo quanto specificato dalle regole tecniche di 

cui all'articolo 17. 

5. La ricevuta di avvenuta consegna e' rilasciata contestualmente alla consegna del 

messaggio di posta elettronica certificata nella casella di posta elettronica messa a 

disposizione del destinatario dal gestore, indipendentemente dall'avvenuta lettura da parte 

del soggetto destinatario. 

6. La ricevuta di avvenuta consegna e' emessa esclusivamente a fronte della ricezione di una 

busta di trasporto valida secondo le modalità previste dalle regole tecniche di cui all'articolo 

17. 

7. Nel caso in cui il mittente non abbia più la disponibilità' delle ricevute dei messaggi di 

posta elettronica certificata inviati, le informazioni di cui all'articolo 11, detenute dai gestori, 

sono opponibili ai terzi ai sensi dell'articolo 14, comma 2, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Art. 7. Ricevuta di presa in carico 

1. Quando la trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata avviene tramite piu' 

gestori il gestore del destinatario rilascia al gestore del mittente la ricevuta che attesta 

l'avvenuta presa in carico del messaggio. 

Art. 8. Avviso di mancata consegna 

1. Quando il messaggio di posta elettronica certificata non risulta consegnabile il gestore 

comunica al mittente, entro le ventiquattro ore successive all'invio, la mancata consegna 

tramite un avviso secondo le modalità previste dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 9. Firma elettronica delle ricevute e della busta di trasporto 

1. Le ricevute rilasciate dai gestori di posta elettronica certificata sono sottoscritte dai 

medesimi mediante una firma elettronica avanzata ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera 

dd), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, generata 

automaticamente dal sistema di posta elettronica e basata su chiavi asimmetriche a coppia, 

una pubblica e una privata, che consente di rendere manifesta la provenienza, assicurare 

l'integrità e l'autenticità delle ricevute stesse secondo le modalità previste dalle regole 

tecniche di cui all'articolo 17. 

2. La busta di trasporto e' sottoscritta con una firma elettronica di cui al comma 1 che 

garantisce la provenienza, l'integrità e l'autenticità del messaggio di posta elettronica 

certificata secondo le modalità previste dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 10. Riferimento temporale 

1. Il riferimento temporale e la marca temporale sono formati in conformità a quanto 

previsto dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

2. I gestori di posta elettronica certificata appongono un riferimento temporale su ciascun 

messaggio e quotidianamente una marca temporale sui log dei messaggi. 

Art. 11. Sicurezza della trasmissione 

1. I gestori di posta elettronica certificata trasmettono il messaggio di posta elettronica 

certificata dal mittente al destinatario integro in tutte le sue parti, includendolo nella busta di 

trasporto. 

2. Durante le fasi di trasmissione del messaggio di posta elettronica certificata, i gestori 

mantengono traccia delle operazioni svolte su un apposito log dei messaggi. I dati contenuti 

nel suddetto registro sono conservati dal gestore di posta elettronica certificata per trenta 

mesi. 

3. Per la tenuta del registro i gestori adottano le opportune soluzioni tecniche e organizzative 

che garantiscano la riservatezza, la sicurezza, l'integrità e l'inalterabilità nel tempo delle 

informazioni in esso contenute. 

4. I gestori di posta elettronica certificata prevedono, comunque, l'esistenza di servizi di 

emergenza che in ogni caso assicurano il completamento della trasmissione ed il rilascio 

delle ricevute. 

Art. 12. Virus informatici 

1. Qualora il gestore del mittente riceva messaggi con virus informatici e' tenuto a non 

accettarli, informando tempestivamente il mittente dell'impossibilità di dar corso alla 

trasmissione; in tale caso il gestore conserva i messaggi ricevuti per trenta mesi secondo le 

modalità definite dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

2. Qualora il gestore del destinatario riceva messaggi con virus informatici e' tenuto a non 

inoltrarli al destinatario, informando tempestivamente il gestore del mittente, affinché 

comunichi al mittente medesimo l'impossibilità di dar corso alla trasmissione; in tale caso il 

gestore del destinatario conserva i messaggi ricevuti per trenta mesi secondo le modalità 

definite dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 13. Livelli minimi di servizio 

1. I gestori di posta elettronica certificata sono tenuti ad assicurare il livello minimo di 

servizio previsto dalle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 14. Elenco dei gestori di posta elettronica certificata 

1. Il mittente o il destinatario che intendono fruire del servizio di posta elettronica certificata 

si avvalgono dei gestori inclusi in un apposito elenco pubblico disciplinato dal presente 

articolo. 

2. Le pubbliche amministrazioni ed i privati che intendono esercitare l'attività di gestore di 

posta elettronica certificata inviano al CNIPA domanda di iscrizione nell'elenco dei gestori di 

posta elettronica certificata. 

3. I richiedenti l'iscrizione nell'elenco dei gestori di posta elettronica certificata diversi dalle 

pubbliche amministrazioni devono avere natura giuridica di società di capitali e capitale 

sociale interamente versato non inferiore a un milione di euro. 
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4. I gestori di posta elettronica certificata o, se persone giuridiche, i loro legali 

rappresentanti ed i soggetti preposti all'amministrazione devono, inoltre, possedere i 

requisiti di onorabilità richiesti ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo presso le banche di cui all'articolo 26 del testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 

successive modificazioni. 

5. Non possono rivestire la carica di rappresentante legale, di componente del consiglio di 

amministrazione, di componente del collegio sindacale, o di soggetto comunque preposto 

all'amministrazione del gestore privato coloro i quali sono stati sottoposti a misure di 

prevenzione, disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423, e della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, ovvero sono stati 

condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, alla reclusione non 

inferiore ad un anno per delitti contro la pubblica amministrazione, in danno di sistemi 

informatici o telematici, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'economia 

pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria. 

6. Il richiedente deve inoltre: 

a) dimostrare l'affidabilità organizzativa e tecnica necessaria per svolgere il servizio di posta 

elettronica certificata; 

b) impiegare personale dotato delle conoscenze specifiche, dell'esperienza e delle 

competenze necessarie per i servizi forniti, in particolare della competenza a livello 

gestionale, della conoscenza specifica nel settore della tecnologia della posta elettronica e 

della dimestichezza con procedure di sicurezza appropriate; 

c) rispettare le norme del presente regolamento e le regole tecniche di cui all'articolo 17; 

d) applicare procedure e metodi amministrativi e di gestione adeguati e tecniche 

consolidate; 

e) utilizzare per la firma elettronica, di cui all'articolo 9, dispositivi che garantiscono la 

sicurezza delle informazioni gestite in conformità a criteri riconosciuti in ambito europeo o 

internazionale; 

f) adottare adeguate misure per garantire l'integrità e la sicurezza del servizio di posta 

elettronica certificata; 

g) prevedere servizi di emergenza che assicurano in ogni caso il completamento della 

trasmissione; 

h) fornire, entro i dodici mesi successivi all'iscrizione nell'elenco dei gestori di posta 

elettronica certificata, dichiarazione di conformità del proprio sistema di qualità alle norme 

ISO 9000, successive evoluzioni o a norme equivalenti, relativa al processo di erogazione di 

posta elettronica certificata; 

i) fornire copia di una polizza assicurativa di copertura dei rischi dell'attività e dei danni 

causati a terzi. 

7. Trascorsi novanta giorni dalla presentazione, la domanda si considera accolta qualora il 

CNIPA non abbia comunicato all'interessato il provvedimento di diniego. 

8. Il termine di cui al comma 7 può essere interrotto una sola volta esclusivamente per la 

motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e 

che non siano già nella disponibilità del CNIPA o che questo non possa acquisire 

autonomamente. In tale caso, il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della 

documentazione integrativa. 

9. Il procedimento di iscrizione nell'elenco dei gestori di posta elettronica certificata di cui al 

presente articolo può essere sospeso nei confronti dei soggetti per i quali risultano pendenti 

procedimenti penali per delitti in danno di sistemi informatici o telematici. 

10. I soggetti di cui al comma 1 forniscono i dati, previsti dalle regole tecniche di cui 

all'articolo 17, necessari per l'iscrizione nell'elenco dei gestori. 

11. Ogni variazione organizzativa o tecnica concernente il gestore ed il servizio di posta 

elettronica certificata e' comunicata al CNIPA entro il quindicesimo giorno. 

12. Il venire meno di uno o più requisiti tra quelli indicati al presente articolo e' causa di 

cancellazione dall'elenco. 

13. Il CNIPA svolge funzioni di vigilanza e controllo sull'attività esercitata dagli iscritti 

all'elenco di cui al comma 1. 

Art. 15. Gestori di posta elettronica certificata stabiliti nei Paesi dell'Unione 

europea 

1. Può esercitare il servizio di posta elettronica certificata il gestore del servizio stabilito in 

altri Stati membri dell'Unione europea che soddisfi, conformemente alla legislazione dello 

Stato membro di stabilimento, formalità e requisiti equivalenti ai contenuti del presente 

decreto e operi nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 17. E' fatta salva in 



 

Pag. 8 di 9 

particolare, la possibilità di avvalersi di gestori stabiliti in altri Stati membri dell'Unione 

europea che rivestono una forma giuridica equipollente a quella prevista dall'articolo 14, 

comma 3. 

2. Per i gestori di posta elettronica certificata stabiliti in altri Stati membri dell'Unione 

europea il CNIPA verifica l'equivalenza ai requisiti ed alle formalità di cui al presente decreto 

e alle regole tecniche di cui all'articolo 17. 

Art. 16. Disposizioni per le pubbliche amministrazioni 

1. Le pubbliche amministrazioni possono svolgere autonomamente l'attività di gestione del 

servizio di posta elettronica certificata, oppure avvalersi dei servizi offerti da altri gestori 

pubblici o privati, rispettando le regole tecniche e di sicurezza previste dal presente 

regolamento. 

2. L'utilizzo di caselle di posta elettronica certificata rilasciate a privati da pubbliche 

amministrazioni incluse nell'elenco di cui all'articolo 14, comma 2, costituisce invio valido ai 

sensi del presente decreto limitatamente ai rapporti intrattenuti tra le amministrazioni 

medesime ed i privati cui sono rilasciate le caselle di posta elettronica certificata. 

3. Le pubbliche amministrazioni garantiscono ai terzi la libera scelta del gestore di posta 

elettronica certificata.  

4. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano all'uso degli strumenti 

informatici e telematici nel processo civile, nel processo penale, nel processo amministrativo, 

nel processo tributario e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei conti, 

per i quali restano ferme le specifiche disposizioni normative. 

Art. 17. Regole tecniche 

1. Il Ministro per l'innovazione e le tecnologie definisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sentito il Ministro per la 

funzione pubblica, le regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione, 

anche temporale, della posta elettronica certificata. Qualora le predette regole riguardino la 

certificazione di sicurezza dei prodotti e dei sistemi e' acquisito il concerto del Ministro delle 

comunicazioni. 

Art. 18. Disposizioni finali 

1. Le modifiche di cui all'articolo 3 apportate all'articolo 14, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, (Testo A) si intendono riferite anche 

al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 444 (Testo C). 
      

Soggetti 
certificatori 

  Stato attuale  Diverse sono le società private e taluni organismi pubblici o di diritto pubblico 

che forniscono il servizio, tra questi si ritiene evidenziare: 

1. OARM Posta Elettronica Certificata (PEC) - L'Ordine degli Architetti 

P.P.C. di Roma e provincia, nell'ambito del progetto di modernizzazione 

dei sistemi di comunicazione, fornisce gratuitamente ai propri iscritti 

una casella di Posta Elettronica Certificata. Da molti anni abbiamo 

puntato sulle nuove tecnologie, e sul web in particolare, per fornire agli 

iscritti strumenti innovativi che li aiutino nello svolgimento delle loro 

attività. La PEC, le procedure edilizie on-line, e prossimamente il 

tesserino con firma digitale, costituiscono un ulteriore contributo 

dell'Ordine in tal senso. La Posta Elettronica Certificata è uno dei sistemi 

che si propongono di rivoluzionare il rapporto fra Pubblica 

Amministrazione, Enti, Aziende e professionisti. Quest'azione ha lo 

scopo di stimolare tutte le parti coinvolte (mittenti e destinatari, 

professionisti ed Enti) all'utilizzo di mezzi di comunicazione che riducano 

i tempi e aumentino l'efficienza della burocrazia. Ovviamente a partire 

dall'Ordine. 

2. L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma fornisce ai suoi iscritti 

una casella di Posta Elettronica Certificata. 

3. Postecert - Postemail Certificata - Il servizio di posta elettronica 

certificata di Poste Italiane, che fornisce al mittente la prova legale 

dell'invio e della consegna di documenti informatici. 

4. Per gli avvocati il Consiglio nazionale forense ha attivato un proprio 

dominio di posta certificata (CERTMAIL-CNF) in outsourcing con Actalis, 

gestore nazionale del servizio di posta certificata (si veda il sito 

www.consiglionazionaleforense.it, cliccando su «servizi telematici»). 

5.  
      

   Altre iniziative  La Federazione degli Architetti della Toscana, in una news 2007 contenuta nel 

loro sito, dichiarava di essere in procinto di siglare due importanti convenzioni 
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con: 

�        Postecom per la Firma Digitale 

�        Aruba per la Posta Elettronica Certificata  

al fine di prevedere un prezzo dei servizi inferiore al costo di mercato ed una 

personalizzazione specifica relativa all’ordine di appartenenza.  
      

Aspetti 
pratici 

  Costi del servizio  Gli ordini degli architetti e degli ingegneri, a quanto pare offrono il servizio 

gratuitamente per gli iscritti. 

In altri casi (ved. Ordine architetti Brescia) la gestione del servizio (legamail) è di 

45 euro/anno. 

In altri casi si è potuto riscontrare costi del servizio di circa 5 euro/anno. 

Con l’obbligo legislativo in parola si apre un mercato della posta elettronica 

certificata 
      

Aspetti critici   Effetti   La PEC ha valore di raccomandata, la cui data di ricevimento è quella di 

consegna al server. 

Diventa obbligo per il professionista accedere periodicamente (quotidianamente) 

alla propria PEC al fine di verificarne il contenuto. 

In questi casi, ove possibile, sarà opportuno attivare un redirect al proprio 

indirizzo email personale, al fine di venire avvisati all’arrivo di una PEC. 
      

   Spam   La pubblicazione di un elenco “pubblico” di indirizzi email renderà possibile lo 

spamming (posta indesiderata di natura meramente commerciale), motivo per 

cui si renderà opportuno l’adozione di sistemi elaborati di protezione da parte dei 

gestori del servizio. 
      

Conclusioni    Auspici  Si auspica che gli organismi professionali possano rendere disponibile, a livello 

nazionale (Consigli Nazionali) o regionale (Federazioni), il servizio ora reso 

obbligatorio in forza di legge, nelle forme gratuite o a costi contenuti. 
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